                           I L  C I P E


                                 


VISTO l'art.   52   della   legge   7.8.1982,   n.   526   che  ha


costituito   un    fondo    speciale    di    rotazione  destinato


all'acquisto di   titoli  mobiliari emessi da istituti speciali di


credito a  medio termine  per il finanziamento agevolato, ai sensi


delle  vigenti   leggi  di  incentivazione,  di  investimenti  per


impianti   industriali,    per   costruzioni   di   immobili   con


destinazione   abitativa   non   inferiore   al    7O%    e    per


l'ammodernamento delle imprese esercenti il commercio;





VISTO l'art.  13 della  legge 26.4.1983,  n. 13O  con il  quale il


fondo anzidetto  è stato  aumentato per il 1983 di 500 miliardi di


lire;





CONSIDERATO  che   il  citato  art.  52  attribuisce  al  CIPE  la


determinazione,  secondo   gli  obiettivi   della   programmazione


economica, di  criteri per  la valutazione  delle domande prodotte


dagli Istituti di Credito Speciale;





VISTA la nota informativa predisposta dal Ministero del Bilancio e


della Programmazione Economica;





SU PROPOSTA  del Ministro  del  Bilancio  e  della  Programmazione


Economica;





                         D E L I B E R A


                                 


Dello stanziamento di cui al citato art. 13:





a) L.  25O  miliardi  saranno  destinati  alla  sottoscrizione  di


  obbligazioni per  finanziare la  costruzione di immobili, purché


  realizzati nelle  aree di  particolare tensione abitativa di cui


  alla legge  25.3.1982, n.  94,  art.  13.  Tale  ammontare  sarà


  assegnato agli Istituti interessati in proporzione all'ammontare


  delle richieste presentate;





b) L.  25O  miliardi  saranno  destinati  alla  sottoscrizione  di


  obbligazioni per  il finanziamento  di investimenti  in impianti


  industriali  e   l'ammodernamento  delle  imprese  esercenti  il


  commercio.





Per quanto  concerne le  domande di  cui al  punto  b)  sarà  data


priorità   alle   richieste   che   non   superino   l'importo  di


finanziamento di L. 3 miliardi per ciascuna operazione.





La   valutazione   sarà   basata   sul   contributo   dei  singoli


progetti al  raggiungimento degli  obiettivi  del  Piano  a  medio


termine,  cioè  l'incremento  del  valore  aggiunto,  il  sostegno


dell'occupazione e lo sviluppo del Mezzogiorno.





Le domande  presentate dagli istituti abilitati a partecipare alla


ripartizione del  fondo di rotazione dovranno pertanto contenere i


dati   relativi   a detto  contributo nei   termini previsti dalla


nota informativa citata in premessa.








Roma, 19 maggio 1983
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